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IL FUTURO
DEL VIDEO

Le emittenti europee,
tra cui Bbc e Rai, stanno
testando un progetto
che usa un algoritmo

matematico per creare
un nuovo modo
di distribuire notizie
e spot pubblicitari

Le tv preparano
il tg «su misura»
DALL’INVIATO AD AMSTERDAM
GIACOMO GAMBASSI

olete un tg su misura che
contenga soltanto le no-
tizie che vi interessano?

Basta un clic con il mouse e il
notiziario à-la-carte è già pron-
to, senza bisogno di fare zap-
ping col telecomando o anda-
re su Internet a cercare le im-
magini. Ci pensa Facebook a
«dire» alla Rete quali sono i vo-
stri gusti informativi. E il gioco
è fatto. Grazie all’innovativa
piattaforma «No tube», un pro-
getto finanziato dalla Commis-
sione europea che vede colla-
borare grandi marchi dell’elet-
tronica, emittenti nazionali, u-
niversità e istituti di ricerca.
«L’obiettivo è di aprire un am-
biente tradizionalmente chiu-
so come quello della tv e di in-
tegrarlo con il web in modo da
ridurre i tempi di ricerca per lo
spettatore e servire su un piat-
to d’argento ciò che lui chiede»,
spiega Fulvio Negro, l’ingegne-
re del Centro ricerche e innova-
zione tecno-
logica Rai di
Torino che
sta curando
l’esperimen-
to delle «noti-
zie persona-
lizzate». Nel-
lo stand che
al Salone in-
ternazionale
della televi-
sione di Am-
sterdam illu-
stra i «traguardi sociali» del pro-
getto, una tv touch-screen per-
mette di creare il tg fai-da-te.
L’idea nasce dalla «sovraespo-
sizione informativa» prodotta
sul piccolo schermo dal digita-
le terrestre e dal satellite che of-
frono centinaia di canali. Lo
spiega il banner che racconta la
nuova «architettura tecnologi-
ca». Di fronte al flusso continuo
di programmi serve aggregare,
sostengono i promotori del pro-
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getto. E un aiuto può arrivare
dai social network. Per adesso
«No tube» ha scelto di guarda-
re a Facebook. «Se sul mio pro-
filo scrivo che mi piace l’Ame-
rica o che sono un tifoso di cal-
cio - chiarisce Negro - il proto-

tipo che ab-
biamo messo
a punto capi-
sce i miei in-
teressi e dà il
via alla ricer-
ca delle
news». Uno
screening che
avviene in
tempo reale e
che, almeno
in questa fase,
si basa sul-

l’avveniristico sistema «Hyper-
media news» della Rai che ca-
taloga in tempo reale tutti i tg
nazionali italiani e tutte le no-
tizie che finiscono online. Una
banca dati a cui «No tube» at-
tinge. Ed ecco che sullo scher-
mo appare una lista di filmati,
identica alla scaletta di un no-
tiziario. Si preme il tasto «play»
e il tg va in onda.
Ma la piattaforma europea va
oltre. Ad esempio regala sul te-

IL CASO

TG1 CROLLA SOTTO IL 20% DI SHARE: È SCONTRO
Ennesima bufera sulla Rai. Domenica il Tg1 delle 20 è crollato
sotto il muro del 20% di share (19,42%) ed è stato battuto dal
Tg5. «È solo la seconda volta che avviene» ha commentato il
direttore Minzolini. Eppure il comitato di redazione del Tg1 è
insorto. «Da tempo chiediamo al direttore di invertire la rotta:
recuperare credibilità, dare tutte le notizie, rispettare tutte le voci
della società, fare un giornale autorevole e completo. Invece anche
l’ultimo editoriale sulle intercettazioni dimostra che schierare così
apertamente il giornale su posizioni di parte non è quello che
vuole il nostro pubblico». Dalla nota si dissocia però Attilio
Romita, membro del cdr. «Come mai non sono mai stati diffusi
documenti di questo tono quando in altre stagioni il Tg1 ha perso
decine di volte la sfida degli ascolti?». Contro il cdr anche
Minzolini: «Sono critiche così faziose che mi annoiano». Durissimo
l’Usigrai: «Minzolini è riuscito nell’impresa di far perdere
autorevolezza al più importante tg della storia della televisione». 

«Il mio rock contro il razzismo»
DI MASSIMO GATTO

essuno può toglierti il
sogno dal cuore» can-
ta Lenny Kravitz tra i

solchi di Dream, una delle ballate su
cui poggia il nuovo album Black and
white America arrivato nei negozi a
fine agosto per ingrossare una di-
scografia lunga 22 anni. E il sogno
dell’artista newyorkese, 47 anni, sta
nell’immagine virata nostalgia dei
genitori, papà bianco ebreo e mam-
ma di colore cristiana, a passeggio
mano nella mano tra gli sguardi o-
bliqui della New York multietnica ma
non ancora multiculturale degli an-
ni Sessanta.
Da allora ne è passata parecchia di
acqua sotto i ponti, ma ancor oggi
oltre oceano non tutto è così come
sembra. Il brano che intitola l’album
gli è stato infatti suggerito da un do-
cumentario sulle sacche di razzismo
nell’America dell’era Obama. «For-
se qualcosa sta cambiando, ma c’è
ancora gente ancorata a vecchi pre-
giudizi che nemmeno la presenza al-
la Casa Bianca di un presidente di
colore riesce a superare» spiega K-
ravitz, di passaggio a Roma. «A toc-
carmi sono stati innanzitutto i giu-
dizi di quei reazionari che davanti
alle difficoltà dell’America di oggi
sottolineavano la necessità di ri-
prenderla in pugno per riportarla in-
dietro di cento anni».
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Per la foto di copertina Kravitz ha
scelto una sua foto da bambino. «Me
la scattò mio padre ad una festa sco-
lastica» spiega. «Nel cortile dell’isti-
tuto mamma aveva impiantato un
piccolo stand in cui dipingeva il vi-
so di noi bambini. Io le chiesi di di-
pingermi il simbolo dell’amore. Vi-
sto l’argomento dell’album, mi è
sembrato importante scegliere quel-
lo scatto perché simboleggia il mo-
mento in cui ho capito che non tut-
ti i bambini erano uguali; o meglio
che alcuni, i bianchi, erano più u-
guali degli altri. Prima di sedermi sui

banchi, "razzismo" era per me una
parola senza significato».
L’album viaggia come al solito in bi-
lico tra funk e blues, trovando una
miglior sintesi rispetto alle ultime
prove, limitate solitamente al singo-
lo apripista e poco più, e questo la-
scia ben sperare per le sorti del disco
e del relativo il tour, atteso pure al
Palaverde di Treviso il 20 novembre
e e al Forum di Milano il giorno do-
po. «Parte del disco l’ho composta
nella roulotte che possiedo su una
spiaggia delle Bahamas; quando u-
no si isola e rimane solo con se stes-
so, il silenzio e il contatto con la na-
tura stimolano riflessioni, offrendo-
gli l’opportunità di regolare alcuni
conti col passato. Per me che avevo
da cicatrizzare la ferita di alcune
scomparse familiari e di certe mie
paure è stato salutare. Verso la fine
di questo processo, un giorno mi so-
no svegliato felice come non mi era
mai capitato di essere in passato». Il
duetto con lui di Another day, ri-
marrà l’ultimo acuto di Michael
Jackson. «Jackson è stato probabil-
mente il più grande artista di tutti i
tempi» conclude Kravitz. «Anche se
il successo di album della maturità
come Thriller, Bad, o, il mio preferi-
to, Off the wall, ha messo in secon-
do piano quel che era stato capace
di fare da ragazzo con in Jackson 5,
cantando e ballando già in giova-
nissima età».

Lenny Kravitz parla del nuovo
cd: «Anche nell’America
guidata da Obama c’è ancora
troppa gente con pregiudizi»

PUFFI 3D: BOX OFFICE BOOM
Irrompe il nuovo al box office questa
settimana. Cinque new entry ai primi
dieci posti, tra cui al primo e al
secondo rispettivamente gli
attesissimi «Puffi 3D» di Raja Gosnell
(con ben 2.604.000 milioni di incasso)
e «Carnage» di Roman Polansky
(871.930). Anche al sesto e ottavo
posto due new entry: «Crazy Stupid
Love» di Glenn Ficarra e «The Eagle»
di Kevin McDonald. Un vero e
proprio terremoto in classifica che
vede poi scendere «Super 8» dal
primo al terzo posto, «Terraferma»
dall’ottavo al nono e «Cose dell’altro
mondo» dal settimo al dodicesimo.
Infine il caso «Box Office 3D. Il film
dei film» di Ezio Greggio: in sordina a
Venezia, regge invece in sala (sceso
solo dal 3° al 4° posto) avviandosi a
superare i due milioni di incasso.

Con le immortali e ispirate pagine 
musicali del grande organista 
e compositore, missionario nelle 
Americhe nel 700, si è chiusa con 
successo con un doppio concerto 
la Sagra Musicale Umbra

Le note del gesuita Zipoli dagli indios a Perugia
DA PERUGIA
VIRGILIO CELLETTI

erugia e il suo
hinterland come
terra di missione per

la musica di Domenico
Zipoli. La penultima
giornata della Sagra
Musicale Umbra ha avuto
un autentico protagonista
nel gesuita, organista e
compositore che all’inizio
del 700 trascorse da
missionario nell’America
del Sud quasi metà della
sua breve vita. La Sagra
Umbra ne ha valorizzato
soprattutto i valori
musicali, non ignara del
resto che proprio la musica
rappresentava lo strumento

P
più avanzato di
evangelizzazione attuato
dai gesuiti in quella
costellazione di villaggi-
stato che popolava il vasto
territorio compreso fra gli
odierni Paraguay,
Argentina, Uruguay, Bolivia
e Cile. I gesuiti insegnavano
agli indios le moderne
tecniche per coltivare la
terra, allevare il bestiame o
per la tessitura; ma «nessun
discorso, nessuna lezione,
nessuna immagine poteva
commuovere tanto nel
profondo il loro animo,
quanto la musica, da cui
erano irresistibilmente
attratti. E la musica di
Zipoli, in particolare, era la
più amata e richiesta».

Parole qualiticate, quasi
una testimonianza diretta
che ci arriva da Gabriele
Giacomelli, organista come
Zipoli e come lui pratese. Di
lui è un fedele interprete e
anche un attento studioso,
e a Prato dirige addirittura
un "festival Zipoli". Insieme
al clavicembalista Giovanni
Togni, Giacomelli ha dato
vita, nella chiesa di San
Francesco a Trevi
nell’Umbria, a un concerto
in cui sono state eseguite le
Sonate d’intavolatura,
pubblicate a Roma nel
1716, prima della partenza
di Zipoli per il Sud America.
Qualche ora dopo, nel
Teatro di Solomeo, affidate
all’Ensemble Vocale e

Strumentale Ex Cathedra
diretto da Jeffrey Skidmore,
sono state eseguite invece
le musiche che Zipoli
compose in missione.
Pagine di grande levatura
come Beatus  vir, il salmo
già musicato da
Monteverdi (anch’esso
proposto a Solomeo), da
Vivaldi e in seguito da
Mozart, e Ave maris stella.
L’esecuzione ha ben
delineato la derivazione
europea della musica di
questi due brani, ma ha
anche dimostrato la facilità,
quasi la naturalezza, con
cui essa andava
arricchendosi (nel senso
più godibile del termine)
dei colori locali. E

interessante è parso il
confronto con le musiche
di Juan Gutíerrez de Padilla,
Juan de Araujo, Diego José
de Salazar, Francisco López
de Capillas, Tomás Pascual,
Francisco Herna: quasi
un’antologia di autori che
dall’Europa si trasferirono
nella "Nuova Spagna" e
altri che nacquero laggiù e
oggi sono stati dimenticati.
Oltre a queste, nel concerto
dell’"Ex Cathedra" sono
state eseguite musiche del
Barocco italiano che da
Monteverdi, attraverso
Lotti, giungono allo
struggente Stabat Mater a
dieci voci di un celebre
contemporaneo di Zipoli,
Domenico Scarlatti.

L’ensemble Ex Cathedra alla Sagra Musicale

CINEINCASSI
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Otto film vogliono rappresentare l’Italia
agli Oscar. Favoriti Martone e Crialese

ono otto i film che sperano di essere
scelti per rappresentare l’Italia agli Oscar.

Si tratta di: «Corpo Celeste» di Alice
Rohrwacher, «Habemus Papam» di Nanni
Moretti, «Nessuno mi può giudicare» di
Massimiliano Bruno, «Noi Credevamo» di
Mario Martone (nella foto), «Notizie dagli
scavi» di Emidio Greco, «Tatanka» di
Giuseppe Gagliardi, «Terraferma» di
Emanuele Crialese e «Vallanzasca - Gli angeli
del male» di Michele Placido. La commissione
che dovra giudicare è composta da Nicola
Borrelli (direttore generale Cinema -
Ministero per i Beni e le Attività Culturali),
Marco Bellocchio (regista), Martha Capello
(presidente Associazione Giovani Produttori
Cinematografici), Francesca Cima
(produttrice), Tilde Corsi (produttrice), Paola
Corvino (presidente Unione Nazionale
Esportatori Film e Audiovisivi), Valerio De
Paolis (distributore), Luca Guadagnino
(regista) e Niccolò Vivarelli (giornalista).
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A marzo James Taylor
farà 13 concerti in Italia
Nel 2012 arriva Sylvian

ROMA. Due grandi e attesi
ritorni in tour in Italia. Si tratta di
James Taylor e di David Sylvian.
Per il colto e raffinato cantautore
americano (5 Grammy awards,
40 dischi d’oro) si tratta di 13
date nei teatri italiani a marzo.
Partenza il 6 marzo da Napoli
(Teatro Augusteo) per poi
toccare Milano il 16 (Teatro degli
Arcimboldi), Roma (Auditorium
Conciliazione) il 30. Da oggi
biglietti su www.jamestaylor.com,
mentre dal 23 nelle prevendite
abituali. Si dovrà invece aspettare
un anno per il tour europeo di
David Sylvian, assente dal live dal
2007. Intitolata «Implausible
Beauty», la tournée prevede 4
serate in Italia: il 1 marzo 2012 a
Padova, il 2 a Milano, il 4 a Roma
e il 5 a Bologna.

Morto Pepi Morgia, regista e scenografo
Ha lavora con Nureyev, Fracci, De André,
Dalla, Paoli, Bowie, Genesis ed Elton John

GENOVA. Lutto nel mondo dello spettacolo. È morto
ieri mattina il regista, scenografo e light designer Pepi
Morgia. Aveva 61 anni. Fondatore del Teatro della Tosse
di Genova, ha lavorato con Rudolph Nureyev, Carla
Fracci, Fabrizio e Cristiano De Andrè, Ornella Vanoni,
Gino Paoli, Claudio Baglioni, Paolo Conte, Fiorella
Mannoia, Mireille Mathieu, Elton John, David Bowie, i
Genesis e più recentemente con Lucio Dalla e Sergio
Cammariere. 

Comune e Provincia tagliano i fondi
Alla Scala mancano 7 milioni di euro

a Scala di Milano vede
rosso: nel bilancio del

2011 da 108 milioni di
euro all’appello mancano
circa 7 milioni che
devono essere recuperati
trovando nuovi soci e
tagliando i costi. Il motivo
principale sono i guai
finanziari del Comune e
della Provincia che non
riescono a garantire i
fondi promessi. Ieri nella
riunione del cda il sindaco
di Milano, Giuliano Pisapia
– al debutto come
presidente della
fondazione alla Scala – ha
annunciato che i tre
milioni di contributo
straordinario promessi
dall’allora sindaco Letizia
Moratti non sono mai

stati inseriti nel bilancio
del Comune. Anche il
presidente della Provincia,
Guido Podestà, alla
riunione ha parlato di
problemi di liquidità. Ai
fondi mancanti, vanno poi
aggiunti 1,3 milioni di
euro che ancora
dovevano essere coperti
con sponsorizzazioni o
anticipi di contribuzioni.
Totale: 7,2 milioni di euro.
Difficile pensare che il
teatro riesca a recuperare
una cifra simile solo
trovando nuovi soci. Da
qui l’indicazione in cda a
ridurre i costi anche se
alla Scala come socio
fondatore si sa già che
entrerà dal primo gennaio
Tod’s.
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levisore i link dei siti che tratta-
no la stessa notizia e mostra le
parole chiave citate nei servizi
che rimandano alle pagine di
Wikipedia. «Così l’utente sale
sulla plancia di comando», sot-
tolinea l’ingegnere Rai.
Al progetto partecipa anche la
Bbc che ha realizzato una web-
tv «a due schermi» capace di u-
nire il televisore con lo
smartphone o la tablet. I dispo-
sitivi dialogano come se le bar-
riere tecnologiche non esistes-
sero. Col cellulare si può invia-
re a un amico un video da guar-
dare in tv o si può commentare
(ma anche votare in diretta) un
programma televisivo.
La piattaforma non è ancora
online ma potrebbe diventare
un’applicazione. E il risvolto
commerciale? C’è eccome. Per-
ché è già stato realizzato da «No
tube» un algoritmo che sullo
schermo della tv in digitale, sul
telefonino o sulla tavoletta fa
apparire pubblicità personaliz-
zate durante la visione di film e
concerti. La formula calcola ad-
dirittura la posizione migliore
in cui far spuntare il mini-spot.
E il «merito» va sempre ai feed-
back che arrivano da Facebook.

Il progetto punta
a creare telegiornali
mirati: «Per capire
gli interessi dell’utente
usiamo i commenti
e le scelte che lascia
sulle pagine Facebook»


